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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “LEONARDO DA VINCI”         
                      
CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA - SISTEMA MODA                                                                      
       
CODICE MECC. DIURNO: NATF07000V - CODICE MECC. SERALE EDA: NATF070508                                                                                                                                                               DISTRETTO SCOLASTICO N.48 - VIA FOGGIA, 37 - 80143 NAPOLI
)



PIANO  DIDATTICO  PERSONALIZZATO
per alunni stranieri
Anno Scolastico 20___/20___

Direttiva Ministeriale 27/12/2012;
Circolare Ministeriale n. 8 del 6/03/2013




Alunno/a _____________________________________________    Classe ____________                           

Data di nascita_____________________________ Nazionalità ____________________

Data del primo arrivo in Italia________________________________________________

Numero degli anni di scolarità ______________  di cui nel paese d’origine___________

Lingua parlata in famiglia_______________________________________

Lingua di scolarità nel paese d’origine___________________________________

Altre lingue conosciute________________________________________________

Eventuali corsi di italiano frequentati  (data e luogo)________________________________








1. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE : 
· Alunno NAI ( si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente).

· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio ).

· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio.

· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto la normativa italiana, ripetente, o  inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia.
-Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe ritiene utile evidenziare: 
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	2. COMPETENZE NELLA LINGUA ITALIANA (Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue)

	Comprensione  orale:
	

	· italiano della comunicazione quotidiana
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	· italiano dello studio
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Produzione orale:

	· italiano della comunicazione quotidiana
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	· Italiano dello studio
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	

	Comprensione del testo scritto
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Produzione scritta
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Competenza grammaticale e sintattica
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Competenza lessicale e semantica
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Livello complessivo nella lingua italiana iniziale
	0
Principiante assoluto
	A1
Molto elementare

	A2
Elementare

	B1
Intermedio
	B2
Autonomo


	

3. LIVELLI DI CONOSCENZA IN RAPPORTO AI PREREQUISITI MEDIAMENTE RICHIESTI PER   L’ETÀ ANAGRAFICA

	Capacità di calcolo
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Capacità di risolvere i problemi a partire dalla formulazione grafica dei dati e delle richieste (Nel caso si sia ritenuto possibile valutarlo)
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Conoscenza del lessico specifico (Nel caso si sia ritenuto possibile valutarlo
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Livello complessivo nell’area logico-matematica
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Conoscenza di lingue (specificare):
……………………………………………………………
	· Inadeguata
	· Parz. adeguata
	· Adeguata

	Note:

	

	



4. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	
COLLABORAZIONE
	· Collabora in classe
· Collabora nel gruppo
· Non collabora

	
PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
RELAZIONE CON GLI ADULTI
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
RELAZIONE CON I PARI
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
FREQUENZA SCOLASTICA
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
RISPETTO DELLE REGOLE
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
MOTIVAZIONE AL LAVORO SCOLASTICO
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SCOLASTICO
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTA’
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI PUNTI DI FORZA
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata


	
AUTOSTIMA
	· Molto adeguata
· Adeguata
· Poco adeguata
· Non adeguata




5. INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI / CONSIGLIATI 
· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare o l’insegnante di sostegno (se previsto in classe) 
· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico 
· Intervento mediatore linguistico 
· Sportello didattico alunni stranieri 
· Recupero disciplinare 
· Attività pomeridiane scolastiche (se previste dalla scuola): ………………………………………………………………………………………
· Attività pomeridiane presso strutture esterne alla scuola (indicare presso quale ente)............................................. .........................................................................


6. INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI STUDI 
Il Consiglio di classe, in data......................................tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consente all’alunno di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi,
· solo in alcune materie (indicare quali) ....................................................................................................................................................................................................................................................................................................
· in tutte le materie
· solo in alcune materie con la dispensa delle rimanenti (situazione N.A.I.) ....................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Il presente PDP ha carattere transitorio:
· Quadrimestrale …………………………………………. 
· Annuale ………………………………………….

Inoltre, in sintonia con la normativa sui B.E.S. e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, il Consiglio di classe propone di adottare strumenti compensativi e misure dispensative di carattere transitorio, allo scopo di permettergli di raggiungere le competenze base prefissate nelle singole discipline. Sulla base del PDP in sede di scrutinio verrà scelta la dicitura più idonea da riportare a verbale le misure assunte.


6. INTERVENTO DIDATTICO – METODOLOGICO

MATERIA ……………………………………………………………………. (ripetere per ogni materia)
	STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE 1

	STRUMENTI COMPENSATIVI 2
	MISURE DISPENSATIVE 3
	CRITERI E MODALITA’DI VERIFICA 4

	









	
	
	




MODALITA’ DI VALUTAZIONE
· Ignorare gli errori di trascrizione
· Segnalare senza sanzionare gli errori ortografici
· Indicare senza valutare gli errori di calcolo
· Valutare i contenuti e le competenze e non la forma di un testo scritto
· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che la correttezza formale
· Suddividere la valutazione della lingua straniera (scritto e orale) in due momenti:
1. Morfosintattica (su visione dei sintagmi e loro sottolineatura con colori)
2. Traduzione (accettata anche se fornita a senso)
· Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti 
· Premiare i progressi e gli sforzi
· Valutare i lavori svolti in gruppo ed in cooperazione
· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento

1. Vedere tabella 1
2. Vedere tabella 2
3. Vedere tabella 3
4. Vedere tabella 4

7. I SOTTOSCRITTORI DEL PDP
Tutti i soggetti che sottoscrivono questo documento si impegnano per la propria parte alla realizzazione dell’intervento al fine di garantire pari opportunità di successo scolastico all’alunno.

FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	



 Firma dei genitori  _______________________       Firma del Dirigente Scolastico  (o suo delegato)

                                   _____________________              _____________________________________

__________________, lì _____________      

TABELLA 1
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, mappe, schemi, disegni, tabelle e riepiloghi a voce.
2. Utilizzare mediatori didattici (mappe strutturate, schemi procedurali, formulari, tabelle, glossari, software didattici) sia durante le lezioni che in fase di verifica.
3. Fornire il materiale strutturato utilizzato nelle lezioni in formato digitale o in fotocopia.
4. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini).
5. Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato adattato per tipologia di carattere e di spaziatura (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14).
6. Proporre una diversificazione del materiale e/o delle consegne.
7. Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi di studio (riduzione, semplificazione, arricchimento, facilitazione, ecc.).
8. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
9. Articolazione e frazionamento degli obiettivi.
10. Proporre contenuti essenziali e fornire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
11. Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale.
12. Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento.
13. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari.
14. Promuovere l’apprendimento collaborativo.
15. Altro (da specificare)__________________________________________________________


TABELLA 2

STRUMENTI COMPENSATIVI

Nell’ambito delle diverse discipline l’alunno/a può usufruire dei seguenti strumenti compensativi:
1. Libri digitali o audiolibri
2. Utilizzo del tablet o computer con programmi di videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale. 
3. Utilizzo del registratore o della Smart Pen (la penna digitale).
4. Traduttori automatici digitali.
5. Utilizzo della calcolatrice (anche calcolatrice vocale)
6. Utilizzo di ausili per il calcolo non tecnologico (linee dei numeri, tavola pitagorica, ecc.)
7. Utilizzo di formulari, sintesi, schemi riassuntivi, procedure specifiche, tabelle, mappe concettuali delle unità di apprendimento per tutte le discipline come supporto durante i compiti e le verifiche scritte ed orali.
8. Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione.
9. Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o  l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito. 
10. Lettura da parte dell’insegnante o di un compagno/a delle consegne durante le veriche.
11. Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14).
12. Software didattici specifici.
13. Vocabolario multimediale.
14. Altro (da specificare) ______________________________________________________







TABELLA 3

MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle diverse discipline l’alunno viene dispensato:
1. dalla lettura ad alta voce in classe (a meno che non espressamente richiesta)
2.  dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
3.  dal prendere appunti
4.  dal ricopiare testi/appunti od espressioni matematiche  dalla lavagna.
5. dalla consultazione di dizionari cartacei.
6. dal rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti (assegnazione di tempi più lunghi per l’esecuzione dei compiti e/o riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi).
7. dalla quantità eccessiva dei compiti a casa con riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi e la qualità..
8. dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie.
9. dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, poesie ed altro.
10. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico.
11. dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
12. la scrittura in corsivo in favore dello stampato maiuscolo
13. Altro (da specificare) _________________________________________________________

TABELLA 4

CRITERI DI VERIFICA 
1. Programmare e concordare con l’alunno le verifiche/interrogazioni non sovrapponendole.
2. Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche scritte.
3. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera).
4. Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, mentali, schemi, tabelle, immagini …).
5. Proporre verifiche graduate, uso di frequenti prove intermedie che possono essere eseguite in modo rapido.
6. Assegnazione di compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi.
7. Assegnazione di compiti polirisolvibili, cioè affrontabili a diversi livelli di competenza.
8. Organizzazione delle prove scritte suddivise in più quesiti.
9. Uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici.
10. Nei test di lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana.
11. Ridurre il numero delle domande e/o esercizi nelle verifiche scritte oppure la lunghezza del testo di comprensione e delle versioni dall’inglese in italiano oppure garantire tempi più lunghi
12. Prove informatizzate.
13. Compensazioni con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
14. Prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, facilitazione)
15. Prove di verifica scritta personalizzate:
· con numero minore di quesiti
· domande a risposta chiusa
· variante vero/falso
· griglie con matrici da completare, attività di riordino.
16. Evitare nelle domande e nelle risposte a scelta multipla la doppia negazione e frasi di difficile interpretazione
17. Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito anche in verifica (evidenziare parole chiave)
18. Altro (da specificare)___________________________________________________________

N.B.: Il Piano Didattico Personalizzato deve essere consegnato:
1. La copia originale va conservata nel fascicolo personale dell’alunno/a.
2. Una copia allegata al verbale del Consiglio di classe.
3. Una copia alla Referente BES/DSA
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